
PROPOSTE DI ANIMAZIONE E RIFLESSIONE SUI TEMPI FORTI 
tratte dal libro PERCORSI DI PACE – sussidio di animazione pastorale - ediz. San paolo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Proposta di lettura e meditazione dal libro della Genesi: Genesi 1, 1-31 

Dio ha creato il mondo perché lo potessimo abitare e ci ha resi suoi ospiti. Ci ha accolti.  

Ci ha dato una terra da abitare e custodire Genesi 2, 15 
 

COSA VUOL DIRE ESSERE OSPITI? ESSERE ACCOLTI? 

CHE SIGNIFICATO DIAMO AL TERMINE CUSTODIRE? 

Ha creato l’uomo a sua immagine e somiglianza affinchè domini sul creato Genesi 1, 26-27 
 

L’immagine e la somiglianza indicano un rapporto di figliolanza, non di copia e il dominare 

non allude a un potere ma è un termine che proviene da Dominus – Signore, cioè colui che 

sa rispettare ed è rispettabile. 

LE MIE RIFLESSIONI……. 

TEMPO DEL CREATO  

01 settembre – 04 ottobre 
 

 

Oggi trattiamo la creazione da padroni, non da Signori. Abbiamo sostituito gli affetti, 
abbiamo stravolto il Progetto di Dio. 

 

COSA SIGNIFICA DOMINARE? 

Significa dare delle regole, fare in modo che la terra dia i suoi frutti e li dia in abbondanza 

in egual misura per tutti coloro che la abitano. 
 

COSA SIGNIFICA GOVERNARE? 

Significa gestire i frutti per il bene comune. Ridistribuendoli in modo equo perché 

ridistribuire è un atto di giustizia 

 

 



UNA QUESTIONE DI PAROLE ... UNA QUESTIONE DI AZIONI 

ECOCIDIO: è la distruzione grave, diffusa o a lungo termine di un ecosistema o 

dell'ambiente naturale, causata da azioni umane sconsiderate o illecite. Il termine 

unisce il greco oikos (casa) e il latino caedere (uccidere), indicando letteralmente 

l'uccisione della nostra "casa comune". 

Più precisamente, qualsiasi attività dell’uomo che danneggia e distrugge 
pesantemente l’ambiente. 

CON QUALI ATTEGGIAMENTI “ECOCIDIAMO” IL CREATO? 

__________________________________________________________________ 

 

ECOLOGIA INTEGRALE: è la visione che vede correlati i fenomeni ambientali con le 

questioni sociali, economiche, politiche ed umane 

ABBIAMO IN MENTE QUALCHE ESEMPIO DI FENOMENI CORRELATI TRA LORO? 

__________________________________________________________________ 

 

DEBITO ECOLOGICO: è lo squilibrio e il danno creati dai Paesi più ricchi e dalle 

multinazionali, a spese dei Paesi più poveri e delle risorse del Sud globale  

MI METTE IN DISCUSSIONE? 

___________________________________________________________________ 

 

CONVERSIONE ECOLOGICA: è il cambio di stile di vita, per passare dallo sfruttamento 

all’umile cura 

QUALI STILI DI VITA ADOTTO? 

____________________________________________________________________ 
 

CASA COMUNE: è la Terra da intendersi come spazio di vita condiviso da tutti e con 

tutti 

CHE RAPPORTO HO CON CiO’ CHE MI CIRCONDA? 

_____________________________________________________________________ 
 

CUSTODIA: è l’atteggiamento di cura, protezione e servizio responsabile verso il 

creato in opposizione al dominio distruttivo 

CURO, PROTEGGO E SERVO IL CREATO? 

_____________________________________________________________________ 



STORIE SUL CREATO 

 

Era vicino l’inizio della stagione dei monsoni e un uomo, assai vecchio, scavava buchi 

nel suo giardino. “Cosa stai facendo?”, gli chiesero. “Pianto alberi di mango”, rispose. 

“Pensi di riuscire a mangiarne i frutti?”. “No, io non vivrò abbastanza, ma gli altri sì. 

Ho pensato che pe tutta la vita ho gustato manghi piantati da altri. Questo è il modo 

di dimostrare la mia riconoscenza”. 

Il rapporto con gli altri, la cura degli altri, passa anche attraverso la cura del creato. 

Ciò che ci è stato donato ci fa sperimentare la riconoscenza per quanto ricevuto e per 

quanto è talmente disponibile da poter essere condiviso con gli altri.  Ci vuole molta 

cura nel rapporto con gli altri, così come ci vuole molta cura nel coltivare un campo, 

far crescere un fiore, un frutto, una verdura. Una relazione trasversale e reciproca, 

quella tra noi e il creato. 

_____________________________________________________________________ 

 

Un piccolo sasso giaceva arido e triste accanto a una sorgente di montagna, convinto 
di non servire a nulla. La sorgente gli mormorò: «Lascia che l'acqua scorra su di te». Il 
sasso si lasciò bagnare giorno dopo giorno, e col tempo si coprì di un soffice e verde 
muschio che dava rifugio agli insetti e tratteneva l'umidità per le radici dei fiori vicini. 

Il sasso capì che anche la creatura più piccola, se accoglie la vita e la condivide, diventa 
custode del miracolo della terra. 
 

_____________________________________________________________________ 
 

Durante un grande incendio nella foresta, tutti gli animali fuggivano spaventati, 
mentre un piccolo colibrì volava veloce verso il fiume, raccoglieva una goccia d'acqua 
nel becco e la gettava sulle fiamme enormi. Un leone, incontrandolo, gli gridò: «Sei 
pazzo! Pensi di spegnere il fuoco con una sola goccia?». 
Il colibrì rispose posandosi sul ramo annerito: «Io faccio la mia parte».  
 
La cura del creato non dipende dalla grandezza delle nostre forze, ma dal coraggio di 
compiere gesti d'amore quotidiani, anche quando sembrano minuscoli. 
 

_____________________________________________________________________ 
 

 

 

 



 

 

 

 

 Altri suggerimenti: 

 La lettera (2022) 

 Il sale della terra (2014) 

…..………………………………………. 

 

 

 

 

Altri suggerimenti: 

 Tra terra e cielo di Peter Frankopan 

 La cura della terra di Francesco della Giovampaola 

…..……………………………………………………………………………. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Aggiungi i tuoi suggerimenti: 

…..…………………………………………… 

 

 

 

 

PROPOSTE DA GUARDARE 

NOHA (2014) STORIA DELLA CREAZIONE di Darren 

Aronofsky. E’ una rilettura ecologista, esistenziale e drammatica 

del mito biblico. Il suo significato profondo non è la mera 

riproduzione della Genesi, ma una riflessione sul libero arbitrio, 

sulla giustizia divina e sulla responsabilità dell'uomo verso la 

natura e il male insito nella propria specie. 

LA VITA VA COSI’  (2025) di Riccardo Milani. Attraverso la storia 

di un pastore sardo e l’amore per la sua terra e ciò che essa gli 

offre la riflessione su temi importanti come il valore di un territorio 

e della sua cultura e il costo che determinate scelte e stili di vita 

possono avere. 

 

 

LA NATURALE BELLEZZA DEL CREATO (2022) 

 IL SALE DELLA TERRA (2014) 

 

PROPOSTE DA LEGGERE 

IL MONDO CREATO di Franco 

Ferrucci. Un romanzo denso che 

ripercorre in poco più di quattrocento 

pagine la genesi dell’universo e quel che 

ne consegue: la storia del pianeta Terra 

e, non c’è da dirlo, dell’essere umano. 

Uno scritto particolare e tutto da scoprire. 

LA FORESTA BRUCIA SOTTO I 

NOSTRI PIEDI di Jens Liljestand, un 

romanzo che racconta di un’estate in 

Svezia, devastata dagli incendi legati ad 

una grave crisi climatica e le diverse 

reazioni dei protagonisti all’evento. 

 

 

PROPOSTE DA CANTARE 

 

Earth Song di Michael Jackson, (1995) 

Lo chiederemo agli alberi di Cristicchi 

La coperta del mondo dei Gen Verde 

Il cantico delle creature di Angelo Branduardi 

Filosofia agricola di Niccolò Fabi 

L’arca di Noè di Alessandro Mannarino 

 

 

 

PROPOSTE IN POESIA 

 

Brindiamo di Franco Arminio 

Versicoli quasi ecologici di Giorgio Caproni 

L’infinito di Giacomo Leopardi 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Earth_Song


 

 

 

dall’Enciclica LAUDATO Sì di Papa Francesco: 

“Tutto è in relazione, e tutti noi esseri umani siamo uniti come fratelli e sorelle in un 

meraviglioso pellegrinaggio, legati all’amore che Dio ha per ciascuna delle sue creature 

e che ci unisce anche tra noi, con tenero affetto, al fratello Sole, alla sorella Luna, al 

fratello fiume e alla Madre Terra” (LS 92). 

Se il mondo è il dono buono del Creatore, se tutto è connesso, la pace tra gli uomini va 

di pari passo con quella con la terra: occorre un approccio sostenibile teso a superare 

l’economia dello scarto, per orientare a un’economia circolare. Al contempo, l’impegno 

per la cura della casa comune in un tempo di degrado ambientale crescente esige 

un’umanità solidale e corresponsabile per le prossime generazioni. Solo così è possibile 

un approccio lungimirante e prospettico, capace di andare al di là delle politiche di corto 

respiro che generano conflittualità e guerre. L’ecologia integrale è dimensione 

qualificante della pace (EPDD 75-76). 

 


